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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

L'uomo e il gufo 
di THEODOR PRAT 

L'uomo aspettava ni buio 
dietro il gruppo delle pian­
te. Sedeva su una cassu vuel­
ta di frutta e aveva spostato 
la doppietta ch'era appoggia­
ta alle sue cosce: il fucile era 
pesante. Non era -ancora sor­
ta* l'alba. Ad un tratto, l'uo­
mo udì un suono, morbido 
v profondo, lievemente inter­
rogativo « Uuuuuh. umili... » 
arrivare attraverso la notte. 

Il grido del gufo fece sus­
sultare l'uomo il quale, però. 
si impose subito la calm'i. 
Sentiva di poterlo uccidere. 
sebbene con quii Ielle sfor/u 
Non poteva mancarlo. Kra 
un gufo grosso, con due ciuf­
fi di penne piantati sopra gli 
occhi come due corone. 

Dietro la casa, nel recinto 
dei polli, i galli cominciava­
no a cantare. Poi. iudaffara-
tissimi, coiiducevauo le galli-
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nò a lavorare senza, entu­
siasmo. 

Ogui tanto guardava il gufo 
che si era attaccato ai fili di 
ferro della gabbia cut» gli ar­
tigli. Il gufo strizzata un oc­
chio come se volesse prender­
lo in giro. 

Poi. di notte, udì il gufo che 
chiamava la suu compagna, e 
distinse la risposta che veni­
va dal boseo. Iiicotuinciuva a 
rallegrarsi d'aver preso l'uc­
cello vivo. 

I.a iiiuttin:i segm-nte, l'uo­
mo guardò ancora negli oc­
chi del gufo per valere se 
cera un segno di paura. Non 
c'era, e Farò il possibile per 
farti nver paura ». disse al 
.tufo. 

Mise accanto alla gabbia 
una gallinella, la ciotola del 
latte e il mangime; \\\\\ noti 
tanto vicino da essere a por-

cra successo. Oltre al rumo­
re dello sparo senti un altro 
colpo. Qualcosa lo au-v« ur­
tato al petto tanto torte da 
fargli fare due passi indietro 
mentre il fucile gli cadeva 
dulie mani. 

L'uomo si toccò con una 
mano il petto. Le sue dita si 
ritrassero bagnate e rosse. Al­
lora si rese conto del colpo 
tremendo e sentì un dolore 
icuto. 

Prima che calasse su di lui 
la nebbia finale era aurora 
tanto cosciente da capire 
quello che era successo. I.a 
pallottola era finita sulla pe­
sante lamiera di Terrò clic 
chiudeva la gabbia, ed era 
r*mbal/.ata colpendolo al pet­
to. Oltre a tutto atevu sba 
gliato la mira e non aveva 
colpito il gufo Infine In p.i! 
'ottola. tornando vers-i d- l-ii 
i ve vii tagliato in due il 

• li Terrò della gallina. 
Il gufo uve vii trovalo 

passaggio. 
Il gufo fece una volta 

«Umilili, minili >. non rice­
vette risposta e volò via. 

(Traduzione di T. B.) 

Ultima risorsa 

filo 

un 

« Perchè non torniamo dicendo che abbiamo lasciato il 
rubinetto del gas aperto ?... » 
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taglierà tornerà 
a lavorare iti Stalin 

La carriera dell'interprete di "Roma città aperta,, - I film girati 
in Francia - Un coraggioso atto di accusa contro il razzismo USA 

Stavamo sorbendo il caffè 
in un bar di Piazza del Po­
polo quando, vicino a noi, 
notammo un uomo dal volto 
segnato ed intelligente e dal­
l'espressione seria, quasi tri­
ste. Teneva un bicchiere in 
mano e gli occhi fissi. Quel 
viso ci era ben noto, ma do-
ve l'avevamo visto? Ci bale­
narono bei: presto alla m e n ­
te certe Indimenticabili im­
magini di Roma città aperta 
e riguardammo quel signore 
che ci sedeva accanto. Ma 
certo, era Marcello Pagliero, 
'•nternretp. accanto ad Anna 

Magnani e Aldo Fabrizi, del 
grande film di Roberto Ros-
sellini. nel personaggio dello 
ingegnere comunista. 

In questi giorni, dopo la 
presentazione n Venezia de 
La pufnlne respcctueuse si è. 

Il fucile gli cadde dalle mani ­

ne all'abbeveratoio e verso il 
mangime. Il gufo COIIOM r \a 
l'ora esatta in cui avveniva 
tutto questo: era l'ora della 
luce più bassa, e ne profitta­
va per piombare sulla preda 
ed impossessarsene. 

L'uomo ad un tratto avver­
tì con l'istinto l'avvicinarsi 
del gufo. Sentì qualcosa che 
passava sulla sua testa, si gi­
rò lentamente sulla - cassetta 
della frutta, puntò la- dop­
p i e t t a — Ja ' sicurezza/ 'non 
c'era.—. e 11 colpo partì.' Dap"-
prima egli temette d'aver 
sbagliato il colpo perchè non 
ebbe la percezione del tonfo 
.sordo del corpo che cadde a 
terra. Poi. sentì un rumore 
vago, come di colpi attutiti: 
era l*ala che batteva contro 
terra, un uccello che tentava 
invano di volare. 

L'uomo e il gufo sì guar­
darono l'un l'altro con odio: 
nel petto dell'uomo si mesco­
lavano odio e gioia, perchè 
egli sapeva che stava per a p ­
pagare la sua vendetta. 

« Guardati — esclamò l'uo­
mo —, guardati come sei ri­
dotto! », e rise forte. 

II glifo allungò il collo ver­
so di lui e assalì furiosamen­
te i pesanti stivali di cuoio 
del suo nemico col becco ri 
curvo e forte. 

« Ah si. eh? >. e l'uomo pre 
te selvaggiamente a calci l'a­
nimale che rotolò su se stes­
so e. infine, imbracciò di nuo­
vo il fucile e lo puntò contro 
il gufo, osservando quegli oc­
chi gialli che lo guardavano 
con odio implacabile. Ma eb 
be. poi, un altro pensiero r 
abbassò il fucile: avrebbe fat 
to soffrire il gufo per molte 
settimane prima d'ammazzar­
lo: anche il gufo aveva fatto 
soffrire l'uomo a lungo, e que­
sti si voleva, ora. -\endican* 
Quindi si chinò, prese il gufo. 
Io chiuse in una gabbia e tor­

iata di becco ilei gufo Ogni 
giorno l'uomo metlevii «Invali 
ti alla gabbia la gallina, i1 

mangime e l'acqua, li gufo 
guurdava solennemente la sce­
na. Strizzava un ix-chio e poi 
l'altro 

Durante la notte il gufo 
chiamava la sua compagna e 
ne riceveva regolarmente ri­
sposta. 

L'uomo aspettava una cosa 
sola, prima di decidersi ad 
uccidere i l . g u f o : voleva .do­
mare lo spirito di resistenza 
della bestia. 

Intanto la femmina del gu­
fo aveva fatto parecchi voli 
sulla gabbia. 1 due uccelli 
continuavano a chiamarsi a 
vicenda, anche - di giorno 
L'uomo teneva sempre pron­
to il suo fucile Al decimo 
giorno capitò l'occasione. La 
femmina, trascinata dall'istin­
to, dal sesso, dalla fame, ven­
ne a trovare il suo compagno. 
posandosi proprio sulla sua 
gabbia. 

L'uomo imbracciò pronta­
mente il fucile, prese la mira 
e sparò con' tutte e due le 
canne. Questa volta non vide 
un'ala paralizzata, ma un gu 
fo morto Lo prese con gran­
de gioia e Io mise in terra. 
accanto alla gabbia: e Sei 
contento, ora? ». 

Il gufo guardò la sua com­
pagna. La sua testa era im­
passibile. I grandi occhi gialli 
andavano dal corpo delln 
compagna all'uomo 

L'odio dell'uomo diventavi! 
sempre più grande. 

« Ora ». disse al gufo. « ora. 
maledetto! ». 

L'uomo retrocedette un po­
chino e. per l'ultima volta. 
guardò negli occhi gialli del­
l'uccello per vedere se vi fo«-
«se un segno di paura Non 
c'era. Infuriato prese la mi­
ra. Tirò il grilletto invece di 
premerlo, e sparò. 

Dapprincipio non capi cosa 
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UN PRODOTTO DI VIVISSIMA ATTUALITÀ' 

Le vie del petrolio 
attraversano il mondo 

Il primo oleodotto fu costi info nel 180 ò - Migliaia di chilometri, di 

tubi di acciaio per il trasporto - (Utnahzzazioiie del Medio Oriente 

piuttosto, parlato di lui come 
regista. Sotto questa veste il 
pubblico italiano non conosce 
o quasi Marcello Pagliero. 
Eppure quando egli creò il 
vigoroso personaggio di Roma 
città aperta aveva dietro di 
so una lunga esperienza di 
tecnico e di « aiuto ». Dires­
se, poco dopo, un modesto, 
ma gustoso film dal titolo 
Ronm città libero, che strana­
mente, in Italia, ha avuto po­
chissima fortuna. Poi nel '47 
fu chiamato in Francia ad 
interpretare due film: Les 
jeux aont faits e Dcdé d'An-

costei, ad un certo punto, mi 
ha detto: « Guardi, Pagliero, 
che nella realtà le c^se van­
no assai peggio. Quel negro 
non avrebbe fatto due passi 
senza essere linciato ». Co­
si pure altri americani che 
hanno visto il film a Vene­
zia, non lo hanno ritenuto af­
fatto offensivo nei loro con­
fronti. Che in America esista 
il razzismo è cosa pacifica, 
tanto che in Francia la stam­
pa di destra, come ad esempio 
Le Fipnro. non si è n e m ­
meno sognata di attaccare il 
film da questo lato. Invece in 

— E* veramente un film 
creato in stato di grazia ed il 
personaggio è riuscitissimo. 
Però, generalmente, non mi 
Diace far l'attore. 

— Come mal — gli ch i e ­
diamo — i giornali la chiama­
no Marcel Pagliero, anziché 
Marcello? 

Progetti per il tataro 
— Già, è quello che vorrei 

sapere anch'io. Contraria­
mente a quanto è stato detto, 
lo non ho mai preso la citta­
dinanza francese, ed anzi ho 
posto sempre come condizione 
nel miei contratti di lavoro 

Assegnati ier i 
i prò mi "Suzza ra9* 

Un puledro a RiffW e m v.teito a Cneno 

Ieri mattina domenica 14 al' 
le 11, alla presenza del Presi­
dente della Deputazione pro­
vinciale di Mantova e delle al­
tre autorità, sono stati ufficial­
mente conferiti i premi a Suz-
zara e si è inaugurata la rela­
tiva esposizione, per la pittura 
il primo premio «Suzzara» 
consistente in un puledro of­
ferto dall'amministrazione pro­
vinciale di Mantova è andato 
al pittore Giulio Ruffiai di 
Mezzano (Ravenna) per l'ope­
ra: • Pietà per il bracciante as­
sassinato >. Gli altri premi per 
la pittura sono stati cosi distri­
buiti: Premio Ente provincia!* 
turismo di Manto\a «un v.tel-
Ir>> a Saverio Bueno di Firen­
ze; premio CGIL (L. 50.000) a 
Amelio Caminati di Genova; 
premio S1PRA luna radio Du­
cati) e politeama suzzare** 
(L. 15-000) a Giovanni Fuma-
galli di Milano; premio Agri­
coltori Coltivatori Diretti (una 
forma di formaggio grana) • 
premio Comune di Gonzaga 
(bottiglie di vino pregiato) a 
Bruno Zoni di Parma; prenV* 
Ditta Arrigo Marciti «due for­
nelli). Ditta Bellini, droghi ria 
Aleotti e Associazione Mutilati 
di Suzzard a G:arsisto Gatpe-
rini di Voghera; premio Ne-
grini (I* 20.000) e premio ma-

I celleria Lucetti di Suzzar* • 
Società Eridania a Sineo Gemi> 
gnani di Empoli; premio Banca 
Agricola Mantovana a Um­
berto Franzosi di Milano; pre­
mio Erminin Uccelli di Galla-
rate (ab.to confezionato) e pre­
mio Conjederterra (L. 15.000) 
a Proferio Grossi di Parma. 
premio Cooperativa La Ritorta 
e premio Ditta Bergamaschi di 
Suzzar* a Maria Antonietta 
Gambaro di Genova. 

per la scultura i premi sono 
«tati cosi distribuiti: premio 
«OM» tur.» pompa centrifuga) 
e premio Ditta Tatselii di Suz-
zara (una ghiacciaia) a G;u-

'stppe G o n i di N"uvc!ato; Pre­
mio Borgoforte (ur.a forma d: 
formaggio grana), premio Dn-
moga* (un'apparecchiatura com­
pleta di fornelli a gas), premio 
Ceramica Suzzarese, premio 
salumificio Canini ad Angelo 
Biancini di Faenza; premio 
Ditta Pineschi (legnami Suz­
zano , premio ing. Dall'Atta di 
Milano (olii lubrificanti), pre­
mio Ducali di Bologna a Sil-

jvano Puccinelli di Pisa. 
| Per il bianco e nero il pre-
*min Gin.-dani <L. 20.000) è sia-
• lo a«egr.^to ad Ampello Tet-

Ì
tamanti; il premio Mondadori 
a Nunzia Sciavarrello di Ca­
tania. 

Il petrolio, di riva attuali­
tà in questi giorni, è, come 
combustibile e come medici­
na, conosciuto da tempi re­
motissimi. Sembra che Noè 
spalmasse di bitume la sua 
Arca e nelle rouine di £r 
dei Caldei, la terra da dove 
parti- Abramo, si scoprirono 
condutture per t'acqua che 
non hanno meno di cinquan­
tamila* anni, anch'esse bitu­
minate con l'asfalto. 

Gli antichi persiani, inve­
ce. usavano l'asfalto per 
mantenere acceso il fuoco 
perpetuo nei templi di Zo-
roastro e nel palazzo di Na­
bucodònosor si usò questo 
prossimo parente degli oli 
pesanti in sostituzione della 
calce. Ancor oggi, nella sala 
dove venne adoperato, si 
possono vedere le impronte 
digitali degli antichi murato­
ri. come fossero fatte di fre­
sco. 

L'origine dell'estrazione del 
petrolio modernamente intesa 
risale al 1859 quando presso 
Tisusville r enne iniziata la 
perforazione del primo poz­
zo di petrolio con armature 
metalliche. A mano a mano 
che l'ino di questo nuovo 
combustibile si diffondeva. 
aumentandone di conseguen­
za la produzione, crescevano 
le difficoltà per trasportare 
il prodotto da un punto al­
l'altro. Alla deficienza di 
mezzi adeguati si sopperì, in 
un primo tempo, con barili 
e recipienti di vetro o dt 
cuoio, poi. quando verso la 
fine del secolo scorso fu in­
ventato il motore a scoppio 
azionato a benzina che po­
se a disposizione dell'indù 
strìa petrolifero un campo di 
consumo pressoché illimitato 
— si rese indispensabile adi 
bire al trasporto del petrolio 
i carri cisterna e quelli ter 
batoio. ma ben presto anche 
questi ultimi si rivelarono 
inadatti al compito. Si giun 
se così al 1865, epoca in cui 
un certo Van Sycle ideò e 
costruì il primo oleodotto in 
acciaio lungo quattro miglia 
e mezzo. Tale sistema di con-
voglìamento superò ogni a 
vpettatlva e si diffuse rapi­
damente sia in America che 
'm Europa. 

Verme mostruoso 
Venti anni piti tardi m i 

gitala di chilometri di tubi 
di acciaio, interrati a poeti 
più di un metro di profon 
dita, s'irradiavano attraverso 
l territori di molti Paesi, ri 
solvendo egregiamente ran­
noso problema 

Oggi il prodotto - grezzo è 
convoglialo direttamente dai 
giacimenti alle raffinerie e 
da queste ai diversi centri 
di smistamento e di consu­
mo superando agevolmente 
distanze e difficoltà un tem­
po insormontabili. 

Studi, riunioni, discussio­
ni. sopraluoghi In Paesi e 
fra gente di lingua diversa. 
precedono la costruzione di 
un oleodotto. 

Dirigenti esperti, tecnici 
specializzati, ingegneri e chi» 
mici profondono ogni loro 
energia per perfezionare e « -
vere dal materiale da i m ­
piegare un rendimento sem­
pre maggiore. 

Mastodontiche carte geo 
grafiche mostrano i territori 
che il verme mostruoso deve 
attraversare e sulle quali 

'vengono tracciate le varie 

« rotte » della futura tuba­
zione sotterranea. L'ausilio 
delle riprese fotografiche ae­
ree, un'accurata organizza­
zione, la totale meccanizza­
zione dei trasporti e l'ottima 
mano d'opera permettono di 
ottenere risultati impensati 
sia nella rapidità con la qua­
le l'opera viene condotta a 
compimento, sta in tutti gli 
altri settori di lavoro fino 
ai più piccoli, insignificanti 
dettagli concernenti la rifi­
nitura e la manutenzione 
veriodica 

Trattori speciali 
Speciali trattori, parto ul­

timo del progresso meccani­
co, provvedono a livellare il 
terreno che potenti escava­
trici tranciano fino a oltre 
U metro e mezzo di profon­

dità con medie che oscillano 
da 50 ai 300 metri per ogni 
ora di lavoro a seconda del­
la natura dei vari terreni che 
s'incontrano. 

portanti oleodotti (chilome­
tri 1.709), sia per la posizio­
ne geografica che occupa che 
per la capacità di convooiia-
mento (trecentomila barili al 

Nel fosso ottenuto largo 0O un baHle fl, 
circa settanta centimetri, a l ­
tri trattori a gru laterali, eoa 
diuvati da operai, sistemano, 
uno dietro l'altro, i segmenti 
di acciaio spalmati prima con 
una sostanza antiruggine, ri­
coperti da uno strato bitu­
minoso e rirestiti poi con un 
tessuto impregnato di un 
composto isolante. 

Migliaia di chilometri di 
canalizzazione petrolifera so­
no attualmente in progetto 
o in via di costruzione nei 
vari paesi del mondo. Nel 
Medio Oriente funziona già 
da qualche tempo il « Tran-
sarabian Pipe-Lines System: 
Rappresenta uno dei più im-

159 litri). Attraversa l'Ara­
bia Saudita, (a Giordania, 
la Siria e il Libano per giun­
gere, in/ine, alla stazione 
terminale mediterranea. La 

posa, iniziata nel 1947 e ter­
minata nel 1950, costò 230 
milioni di dollari. 

A fianco di esso, l'oleodot­
to Le Havre-Parlgi, attual­
mente in costruzione, appa­
re modesto con U trasporto 
annuo di appena un milione 
e mezzo di tonnellate di pro­
dotto. 

LUCIANO TRAIETTI 

Marcello Pagliero a Venezia insieme con Barbara Laage, eccellente interprete del suo film 
• I.a putaine respectueuse » presentato ai Festival di Venezia. . . . 

vers. Il produttore di questo 
Ultimo gli propose di diriger­
ne un altro dal titolo Un 
/tornine marche dans la ville. 
Quindi nel 1950 egli diresse 
un film semplice e realistico, 
che venne presentato l'anno 
scorso a Venezia: Les amants 
de Bros Mort. Nel luglio scor­
so, infine, ha finito di girare 
La putaine respectuesc, che 
nei giorni scorsi a Venezia, 
come i lettori sanno, ha s u ­

cc i ta to entusiastici consensi 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i l e "cide critiche. 

Con Pagliero è 

TIFO ALLO STADIO DI MOSCA 
proprio 

questo il primo argomento 
che abbordiamo. 

— Il tema de La putaine 
respectueuse — gli chiedia­
mo — l'appassionava tanto 
dal momento che si è d e c i s o | g l i e r o l ' h a scoperta i n un c a -
a realizzare, in Francia, un b a r e * dove Barbara cantava 

Italia esso ha irritato la s tam­
pa governativa, soprattutto 
perchè denuncia un aspetto 
deteriore della società ame­
ricana. 

Continuando, il nostro in ­
terlocutore ci racconta di a-
ver assistito alla proiezione 
de La putaine respectueuse 
per gli operai, a Mestre, e di 
essere rimasto molto conten­
to per il modo con cui il p u b ­
blico popolare ha reagito a l ­
la vis ione del film, compren­
dendone il significato e sotto­
lineandone i punti-chiave. CI 
parla poi di Barbara Laage, 
protagonista del film, che 
tanto ha impressionato pub­
blico e critici a Venezia. P a -

t'n aspetto dell* Stadio di Mosca dorante la partita Dmamo-Kalinin svoltasi la scorsa 
settimana e conciatasi con la vittoria della Dìnamo 

film di ambiente- americano 
e con personaggi americani? 

— Ho voluto dirigerlo — 
ci risponde Pagliero — per 
che m'interessava enorme­
mente il problema del razzi­
smo, contenuto nella comme­
dia di Jean Paul Sartre. La 
realizzazione è stata piena di 
difficoltà, però ne sono sod 
disfatto. Credo che sia il mio 
film più impegnativo ed im­
portante. 

Le reazioni della stampa 
— Che ne pensa dei com­

menti che il film ha suscita­
to in Italia? — gli doman­
diamo. 

— Sono rimasto amara­
mente meravigliato nel vede­
re con quanta grande suscet­
tibilità certa stampa italiana 
abbia reagito di fronte alla 
drammatica denuncia del ra-
zismo e del fascismo negli 
Stati Uniti contenuta nel mio 
film. Tanto più che quando lo 
ho mostrato ad una ragazza 
americana, nativa di uno sta­
to del Sud (dove la commedia 
ed il f i lm sono ambientati) , 

La ritiene un'attrice di grandi 
possibilità. 

Cogliamo la palla al balzo 
per porre al regista una q u e ­
stione oggi molto dibattuta: 
se, cioè, per fare dei film rea 
listi convenga usare attori 
professionisti oppure attori 
« presi dalla vita ». 

— Beh, in queste cose, le 
dirò francamente, Io non uso 
costruirmi delle regole fisse. 
Mi regolo di volta in volta, 
tanto più che non sono quel 
che si suol dire un teorico. 
Sono, semmai, un empirico. 
Comunque, posso dire q u e ­
sto; che un attore preso dalla 
vita molte volte dimostra di 
avere in sé tutte le doti ed 
anche i difetti tipici dell'at­
tore di professione. In que ­
sto caso continuerà a far lo 
attore, altrimenti, una volta 
interpetrato il tipo di perso­
naggio per il quale egli è a 
datto, non potrà più essere 
utilizzato. 

—* Sempre in tema di a t ­
tori, che ne pensa della sua 
interpretazione dì Roma città 
aperta? 

Il hinario dell'angolo della sfinge 
Partendo dalla freccia In alto 

a «inatra dolio schema. Inseri­
re le pattilo secondo le defini­
zioni numerato U - 2 - 3 - ecc.); 
oppure partendo dalla freccia a 
destra della rifa centrale (let­
tera A) inserire altre parole 
secondo le definizioni contrasse­
gnate dalle lettore ( A . B . C 
ecc.). Se la soluzione è esatta 
a gioco completato si potrà leg­
gere nel due sensi, partendo da 
sinistra verso destra secondo le 
definizioni numerate, e partendo 
da destra verso sinistra secondo 
le definizioni a lettere. 

DEFINIZIONI NUMERATE: 1) 
ornamento scolpito, disegnato o 
dipinto: » montagna, vetta; 3) 
U re dello arene; 4) recinge 1 
giardini; S) donna di poche pa­
role; •) il prestito di Bonaparte; 
7) fama; S) lo è a bore; t ) 
sostanza odorosa usata in pro­
fumeria: 10) c'è quello ferrovia­
rio: 11) soddisfare: U) fiume 
della Sardegna che irriga II 
Campidano: 13) diminutivo dì 
Elisabetta: 14) piccola: 15) val­
gono sempre meno; 15) tipo di 
caffè: 17» regione dell'anUca 
Grecia; 18) rettile noto per la 
sua proprietà di cambiar la pel­
le; 19) nomignolo difettala 

della ragazza di Trieste; 20) 
gruppo organizzatore; 21) forma 
arcaica di rive. 

DEFINIZIONI A LETTERE: 
A) abitante dell'Epiro; B) es­
senza per profumi: C) rumiamo 

quello della pace?; D) il gran 
patriarca: E) serve per tagliare; 
F) il fratello assassino; G) pre­
fisso indicante dieci; H) impor­
tante cittadina in provincia di 
Nuoro: I) articolo: L) la moglie 
dell'asso; M) imperatrice bizan­

tina; N) l'auto di Gonzales; 0> 
polo negativo di una pila; P» 
le manca il sole; Q) l'autore d 
Carmen; U) piccoletti; S) i fian­
chi della nave: T) organizzazio­
ne di profughi; U) carattere. 
aspetto; V) il partito neofascista; 

Y) serve per fare buchi; Z) per 
uno d'amore— successer tanti 
tanti guai: AB) vi sono quelle 
polari: AC) fracasso (tr.); AD) 
il gelosissimo moro; AE) parte 
delle gambe; AF) una glocatrlce 
pericolosa. 

che il mio nome comparisse 
in italiano nei titoli di testa. 
Invece, all'inizio de La pu­
taine respectueuse, per un e -
quivoco, il mio nome è risul­
tato Marcel. 

— Ed ora, se non siamo 
troppo indiscreti, vuol dirci il 
motivo del suo viaggio a 
Roma? 

— Sono venuto per vedere 
quali possibilità avrei di g i ­
rare u n film in Italia. In q u e ­
sto senso ho già preso n u m e ­
rosi contatti con alcuni p r o ­
duttori. Inoltre, sto cercando 
un buon soggetto, da real iz­
zarsi, naturalmente, in Italia. 
Mi farebbe anche molto p ia ­
cere, vista la mia esperienza 
in entrambi i Paesi, dirigere 
un fi lm in co-produzione ita­
lo-francese. 

Ma Pagliero è, a questo 
proposito, molto laconico e 
farlo parlare dei suoi pro­
getti è u n po' difficile tanto 
più che, per ora, sono tutti 
in alto mare. 

— Quando si è lontani dal 
proprio Paese per alcuni anni 
— aggiunge, parlando come 
fa sempre a bassa voce, lo 
sguardo fisso e il volto a s ­
sorto — si finisce per prova­
re, una volta di ritorno, l ' im­
pressione di essere degli e -
stranei. Si perde, insomma, il 
contatto con la nostra rea l ­
tà e con i nostri problemi 
Perciò desidero tornare def i ­
nitivamente a Roma. Fra 
qualche giorno parto per P a ­
rigi dove ho da sistemare a l ­
cune cose, quindi, s e tutto va 
bene, mi stabilisco per s e m ­
pre in Italia. 

Noi siamo certi che Pagl ie ­
ro può fare molto per il n o ­
stro cinema. A contatto con 
la vita del suo Paese egli, con 
l'esperienza acouisita in a u e -
sti anni, infatti, potrà l ibe ­
rarsi di certi difetti che l i ­
mitano il significato di alcune 
sue opere precedenti ed i n s e ­
rirsi completamente nella 
grande corrente del real ismo. 

FRANCO GIRALDI 

Inaagorafa a Milano 
la Mostra deB'Aerwiaofica 
MILANO. 14 — La Mostra 

dell'Aeronautica è stata i n a u ­
gurata stamane dfel vicepre-* 
sidente de l Consiglio oa. P i o 
c o n i , presenti numerosi par ­
lamentari, i più «Iti gradi 
dell'aviazione militare e c i ­
vi le . 

Tra le altre personalità s o ­
no intervenuti il sottosegre­
tario on. Baresi, i l capo d i 
S.M. dell'aeronautica mi l i ta­
re geo . Urbani e i l segreta­
rio generale per l'aeronauti­
ca militare gen. Silvestri. 

S i è cosi iniziata stamane la . 
decade aviatoria che pone 
Milano a l centro deUlatten-
zione degli ambienti aeronau­
tici internazionalL Per dieci 
giorni, infatti, e precisamen­
te dal 14 al 33 settembre, 
Milano sarà il fulcro di una 
serie di manifestazioni orga­
nizzate attorno $ija rassepn:-
<iel e Forlanini ». 
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